
avessero condiviso alcune no-
stre  proposte  più  favorevoli  
per i lavoratori. La legge pro-
vinciale prevede che la con-
trattazione venga attuata in ar-
monia con quella  nazionale,  
quindi auspichiamo un inter-
vento immediato da parte del-
la  giunta  provinciale  per  lo  
stanziamento delle risorse ne-
cessarie per l’avvio delle con-
trattazioni per il rinnovo del 
contratto 2019/2021».

TRENTO.  «Noi  non  abbiamo  
mai abbandonato il tavolo del-
la contrattazione». Giuseppe 
Varagone, segretario provin-
ciale della Uil Fpl sanità, e Ce-
sare  Hoffer,  coordinatore  di  
Nursing-Up Trento, interven-
gono sul tema del rinnovo del 
contratto collettivo provincia-
le del comparto sanità.

Recentemente, il presiden-
te Maurizio Fugatti aveva sot-
tolineato la disponibilità a ri-
prendere  la  contrattazione.  
«In realtà - spiegano i sindaca-
listi - il tavolo era stato sospe-
so unilateralmente dal presi-
dente di Apran, l’Agenzia pro-
vinciale per la Rappresentan-
za Negoziale.  Ovvero da  chi  
opera sotto la diretta responsa-
bilità  del  presidente  della  
Giunta».

Uil e Nursing-Up

«Contratti,
riprendano
le trattative
per la sanità»

«Facciamo presente che la 
convocazione  del  tavolo  di  
contrattazione è una preroga-
tiva esclusiva  del  Presidente 
Apran e siamo indignati che a 
distanza di alcuni mesi non ci 
sia pervenuta a tutt’oggi nes-
suna  formale  convocazione  
per la ripresa della contratta-
zione - aggiungono -. Rispet-
to alla piattaforma contrattua-
le propostaci dall’Apran, per-
mangono alcune criticità giu-
ridiche ed economiche che a 
nostro avviso devono essere 
discusse in maniera approfon-
dita».

«Ribadiamo la nostra dispo-
nibilità, mai venuta meno, a ri-
prendere la contrattazione in 
qualsiasi momento, per dare 
un giusto riconoscimento giu-
ridico ed economico a tutti i la-
voratori del comparto sanità. 
Ma siamo basiti per il fatto che 
Fugatti  non  abbia  impartito  
chiare  disposizioni  al  presi-
dente  Apran  per  una  celere  
convocazione formale del ta-
volo. Non è certo colpa nostra 
se la contrattazione ha subito 
dei  ritardi,  che  si  potevano  
tranquillamente evitare se al-
tre  sigle  presenti  al  tavolo  
avessero condiviso alcune no-
stre  proposte  più  favorevoli  
per i lavoratori. La legge pro-
vinciale prevede che la con-
trattazione venga attuata in ar-
monia con quella  nazionale,  
quindi auspichiamo un inter-
vento immediato da parte del-
la  giunta  provinciale  per  lo  
stanziamento delle risorse ne-
cessarie per l’avvio delle con-
trattazioni per il rinnovo del 
contratto 2019/2021».
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